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Rieti: i segni della ripresa 
dopo la fallimentare gestione de 

Il lavoro di 10 mesi delle giunte PCI-PSI-PRI — Lo scudo-crociato rifiuta il confronto — I guasti delle passate amministrazioni — Concreto inizio di un nuovo modo di governare — Risultati posi
tivi nelle indicazioni dei bilanci: servizi sociali, urbanistica, quartieri — Programmazione legata al territorio per l'avvìo delle unità sanitarie locali — Il contributo decisivo dei comunisti 

Una proposta unitaria 
per il cambiamento 

QUALI problemi dubbi e 
preoccupazioni si porran

no i centomila elettori della 
provincia di Rieti che il 20 
giugno si recheranno alle ur
ne? La DC vorrebbe che a 
questa scadenza ci si avvi
cinasse angosciati da un uni
co dilemma: voteremo anco
ra se i comunisti vinceranno 
queste elezioni? 

La DC quindi, consapevo
le di non aver meriti da ac
campare, di non avere una 
proposta seria per fare usci
re il paese dalla grave cri
si nella quale lo ha porta
to. di non avere un qualsia
si programma politico credi
bile di governo che dia sta
bilità e die goda della fidu
cia necessaria del nostro po
polo e degli stessi altri pae
si alleati dell'Italia, fa di tut
to per introdurre l'angoscia 
dei comunisti. 

Utilizza, per questo, tutti 
i mezzi e i canali disponibi
li. come ad esempio uno 
squallido volantino firmato da 
giovani cattolici, e avallato e-
videntemente dalle gerarchie 
ecclesiastiche della Sabina, 
diffuso in questi giorni. 

Essendo però l'unico argo
mento sul quale intendono far 
leva e poiché sono preoccu
pati che neanche esso riesca 
a tenere, hanno cercato di 
rafforzarlo facendo interveni
re. per svilupparlo, l'onore
vole Moro, presidente del Con
siglio. che è venuto giorni fa 
a Rieti. -

Ad ascoltare il capo del 
governo c'erano molti eletto
ri che speravano di avere ri
sposta ai loro problemi del 
domani: disoccupati che pen
savano di ascoltare parole di 
speranza: giovani studenti (i 
quali tra qualche giorno a-
vranno tra le mani un diplo
ma od una laurea) che a-
spettavano di sapere se ci sa
rà la possibilità di evitare 
la disoccupazione; contadini 
in attesa di una indicazione 
dalla quale emergesse una 
possibilità di ripresa produt
tiva nelle campagne (cosa ne
cessaria a tutti se si vuole 
ridurre il nostro indebitamen
to con l'estero): operai che 
cercavano di capire se ci po
teva essere o no la garanzia 
del loro posto di lavoro: pic
coli e medi imprenditori, ar
tigiani. commercianti, alla ri
cerca di una strada che con
sentisse la sopravvivenza del
le loro attività in difficoltà: 
pensionati operai, impiegati. 
lavoratori in attesa di una 
parola di speranza per i lo
ro redditi falcidiati dal rin
caro del costo della vita e 
della inflazione: donne, che 
speravano di ascoltare un im
pegno a realizzare strutture 
sociali e civili che possano 

consentire per il futuro una 
vita più dignitosa. 

Queste speranze sono state 
tradite: per il capo del go
verno queste cose non esi
stono. Per lui il problema è 
il comunismo, presentato anco
ra una volta come uno spau

racchio. falsificando i reali ter
mini del confronto a presentan
do in maniera distorta la 
proposta di un governo di 
unità nazionale. 

Certo, è vero che per tan
to tempo la DC è riuscita 
a realizzare le sue fortune 
utilizzando questo tema, ma 
ormai con esso non riesce 
più ad evitare un giudizio 
severo sui fatti e misfatti 
della sua gestione del pote
re. « 

Le cose, infatti, stanno cam
biando. Il segno delle novi
tà si è già avuto il 12 mag
gio con il referendum sul di
vorzio ed il 15 giugno. 

E' nel voto del 15 giugno 
che si manifesta il supera
mento in molte zone — « bian
che » fino a qualche temno 
prima — il salto di quali
tà dell'elettorato reatino che 
ha saputo riconoscere nel 
PCI la forza garante di un 
cambiamento che è assolu
tamente indispensabile e al 
quale ha riconosciuto serietà, 
capacità, volontà. 

Quel voto, quella fiducia pos
siamo ben dire di averli u-
tilizzati nel migliore dei mo
di. 

Con coerenza, e nel rispetto 
degli impegni assunti con gli 
elettori, abbiamo perseguito 
la strada dell'unità con tut
ta le forze democratiche che 
ha determinato la presenza 
dei comunisti al governo del
la città, della provincia e di 
altri Enti molto importanti. 

In questi Enti abbiamo tra
sfuso il nostro impegno per 
eliminare il malgoverno, la 
gestione cientelare; ma soprat
tutto abbiamo innestato il mec
canismo nuovo per sviluppa
re la partecipazione attiva 
dei cittadini alle scelte. 

Molti elettori reatini sono 
ormai convinti che non solo 
il PCI non è quello che vie
ne descritto dalla DC e dai 
suoi amici, che non solo è 
necessario per garantire le 
lotte dei lavoratori e conqui
stare migliori condizioni di 
vita, ma soprattutto che oggi 
è assolutamente indispensabi
le per cambiare il modello 
di sviluppo della società, per 
eliminare il malcostume del 
potere, il parassitismo e gli 
sperperi, per dare al paese 
un governo stabile e sicuro 
del quale possano fidarsi in 
primo luogo i lavoratori. 

Franco Proietti 

10 mesi di governo della giunta PCI-PSI-PRI nel Reatino dopo 15 anni di gestione del cen
trosinistra egemonizzato integrallsticamente dalla DC. Quale è il livello di degradazione ammi
nistrativa e strutturale che le sinistre hanno ti ovato, all'indomani del 15 giugno, In Comune, 
In Provincia, all'ospedale generale? Quale, al momento, il consuntivo di una gestione della 
quale il Pei è l'elemento propulsore? Bando alle buone intenzioni ed alle « filosofie >: fac
ciamo parlare i fatti. Gli enti sono stati trovati in condizioni tali che il disfacimento opera

tivo e l'assenza di ogni pur 
minimo principio di imposta
zione logica sono risultati es
sere. pur ad un iniziale censi
mento, la caratteristica più 
appariscente: clientele, spre
chi. arrembaggio, discrimina
zione, approssimazione, corru
zione. ricatto. Mettere le mani 
in una simile realtà è costata 
una fatica di orientamento ed 
un costo di tempo non indiffe
renti. innanzitutto per stabilire 
da dove poter iniziare l'opera 
di bonifica e di risanamento e, 
conseguentemente, di program
mazione. 

Superata la fase dell'* in
ventario del malcostume ». si 
è giunti in tempo brevissimo 
alla prima concretezza politi
ca: i bilanci. Quello del Co
mune. prima di essere di
scusso in consiglio, è stato 
fatto passare attraverso il va
glio di una vasta discussione 
di massa che ha investito i 
13 quartieri: fatto politico me
todologico nuovo nella storia 
comunale reatina. Il carattere 
distintivo del bilancio (appro
vato il 13 maggio con l'appo
sizione della DC e del MSI) 
è l'assunzione di alcune si
gnificative iniziative promo
zionali in alcuni settori chia
ve della economia reatina, vi
sta alla luce di un essenzia
le realismo delle « cose »: a-
gricoltura ed occupazione. 

Ma è nel campo dell'urbani
stica (nel quale la DC, più 
che altrove, ha saputo dimo
strare la sua capacità di gesti-
le rendite, con una straordina-
re le clientele, di dispensare 
ria operosità antipopolare) che 
si è avuto l'impegno politico 
maggiore: la necessità di giun
gere, nei tempi più brevi, ad 
una correzione per aggiorna
mento del PRG ed alla reda
zione dei piani particolareg
giati. 

La DC non ha mai voluto i 
piani particolareggiati che in
teressano soprattutto le frazio
ni) proprio per favorire la 
rendita dei suoli e degli affit
ti operante in città. L'ultimo 
qualificante atto politico del
la giunta comunale è stata la 
deliberazione della municipa
lizzata che tende a riorganiz
zare e strutturare su basi di
verse 7 servizi, parte dei quali 
già dipendenti dal Comune. La 
giunta provinciale ha dovuto 
fare i conti soprattutto con la 
situazione finanziaria: nelle 
casse non è stata trovata nep
pure una lira e vi è stato il 
pericolo concreto di non poter 
pagare nemmeno gli stipendi 
per i mesi di settembre ed 
ottobre. La DC aveva fatto 
terra bruciata. Massimo im
pegno è stato quindi quello di 
porre rimedio a tale paraliz
zante realtà, soprattutto at
traverso il recupero dei credi
ti (1 miliardo e mezzo) per il 
ricovero presso l'Ospedale 
provinciale dove è stata tri
plicata la spesa-vitto dei ri
coverati: dalla e spesa di fa
me » di 580 lire giornaliere si 
è passati a 1.400. 

Sempre nel campo della sa
nità — oltre alla istituzione 
di 3 centri d'igiene mentale 
di altrettante ULSS — il rim
borso di 10 mila lire a viag
gio ai 117 emodializzati che 
sono costretti a recarsi, an
che tre volte la settimana. 
fuori provincia: l'apertura del 
centro spastici (75 milioni), di 
un servizio itinerante per il 
recupero degli handicappati 
(35 milioni) e di una scuola 
per ciechi: 113 milioni stan
ziane in bilancio per il tra
sporto gratuito degli alunni: 
l'appalto a tempo di record 
della Rieti-Torano. 

L'ospedale (622 dipendenti) 
è stato trovato nella più as
soluta insolvenza per quanto 
riguarda il proprio compito 
sociale d'istituto che è l'assi
stenza dei malati: marasma 
interno dal punto di vista or
ganizzativo. finanziario, ope
rativo. culturale. Un caos del 
quale i malati non erano che 
passivi oggetti al servirlo di 
interessi di altro genere. Lo 
sforzo maggiore è stato di in
vertire questa tendenza. Dopo 
una vasta consultazione di 
massa, durata un mese, è 
stata indicata una linea di 
programmazione che tende a 
capovolgere completamente la 
figura dcU'ospedale: attraver
so il dipartimento di accetta
zione. l'« hospital day > ed il 
potenziamento ad ampio ciclo 
dei poliambulatori divisionali 
esso viene « proiettato > sul 
territorio. 

In 10 mesi, dunque, il nuo- | 
vo modo di governare dei co
munisti e delle altre forze che 
hanno assunto il compito di 
governo si è concretizzato in 
atti precisi e scelte che sono 
sotto gli occhi di tutti 

Ajmortft F. Milli 

I riflessi drammatici della crisi economica 

Registrato nel 75 più 
di un milione di ore 
di cassa integrazione 

La grave crisi economica ' 
generale in atto ha avuto 
ed ha nella nostra provincia 
riflessi drammatici. Alcuni 
dati possono confortare que
ste affermazioni: su una po
polazione attiva di circa 37 
mila unità. 3 318 sono disoc
cupati iscritti nelle liste di 
collocamento. A questi vanno 
aggiunti gii 800 giovani di
plomati nel "73 e i circa 1000 
«he andranno ad aggiungersi 
a loro alla fine del corrente 
anno scolastico: vanno cal
colati. inoltre, tutti coloro che 
non si iscrivono nelle liste 
di collocamento per motivi 
particolari e i circa 2 500 la
voratori edili ed emigranti di 
ritorno. 

Nel 1975 abbiamo avuto cir
ca 1.050000 ore di cassa inte
grazione. fenomeno, questo. 
che tende ad accentuarsi 

per l'anno in corso, se non 
interverranno elementi di ri
presa. soprattutto nell'edilizia 
e nel settore tessile. 

Lo stesso nucleo industriale. 
tanto sbandierato dalla DC 
come elemento di rilancio e-
conomico della nostra pro
vincia, mostra in tutta evi-
•fenza i limiti di una nascita 
sottratta a qualsiasi program
mazione territoriale e senza 
alcuna collocazione in un qua

dro più generale di sviluppo 
economico. 

Emersono in questa situa
zione di crisi le contraddi
zioni più gravi che compor
tano per i lavoratori grossi 
sacrifici di lotta come nel 
caso della Mac-Day dove sol-
tónto dopo 20 giorni di occu
pazione si è riusciti a strap
pare un accordo che salva> 
guarda l'occuoazione. 

Alla SNIA (1200 dipendenti) 
i lavoratori sono impegnati 
da mesi in una vertenza a-
ziendale che ha al centro due 
grosse questioni: !a gestione 
dell'accordo di gruppo per la 
riconversione e la conquista 
di condizioni ambientai* tali 
da permettere ai lavoratori di 
non rischiare più la salute 
e la vita in fabbrica. 

La situazione più grave in 
assoluto però si ha nell'in
dustria tessile che per la sua 
polverizzazione non è in grado 
di reggere soprattutto per le 
difficoltà nell'ottenere crediti. 

In agricoltura. Infine, nel 
•75 sono diminuite in maniera 
preoccupante, le giornate la
vorative e ciò ha comportato 
la nascita e la crescita di 
fenomeni come il lavoro a 
cottirso o in appalto, soprat
tutto nella raccolta dei pro
dotti (olive ed uva). 

L'impegno 
delle donne 
nel reatino 

A Rieti le masse fem
min i l i sono state, specie 
in questi u l t im i mesi, pro
tagoniste in pr ima perso
na di tu t te le lotte sociali 
e c iv i l i . Le donne hanno 
risposto con l ' iniziativa • 
la mobil i tazione all 'at
tacco al posto di lavoro, 
alla pesante crisi econo
mica che si è abbattute 
su t u t t i i settori produt
t iv i e contro i l peggio
rare delle condizioni di 
vita delle masse popola
r i e dei lavorator i . Nelle 
fabbriche come nelle cam
pagne la presenza femmi
nile nelle battaglie per 
la ripresa economica • 
per i l r isanamento del
l 'agricoltura è stata mas
siccia e qual i f icante. An
che nei quar t ier i del ca
poluogo e nei centr i della 
provincia le donne hanno 
animato e dato vita alla 
mobil i tazione contro II 
carovita e per mig l ior i 
servizi sociali. NELLE 
FOTO: due manifesta
zioni per la difesa del 
posto di lavoro delle o-
peraie della Texas, la 
fabbrica elettronica del 
capoluogo. 

Il cattolico Raniero La Val le candidato al Senato come indipendente nelle liste del PCI 

«Incontro politico tra diverse forze ideali» 
« Superare le pregiudiziali ideologiche e lavorare assieme per obiettivi comuni » - Il dibattito culturale e religioso nel confronto 
sulle prospettive elettorali - Il «dopo-20 giugno» e l'urgenza di un nuovo rapporto tra i partiti democratici per il governo del paese 

Dimensioni della disoccupazione Ira le nuove generazioni 

Necessarie misure urgenti 

per dare lavoro ai giovani 
La realtà giovanile nel paese è particolarmente grave 

e la nostra provincia non fa eccezione: sono circa 2000 
disoccupati nella provincia di Rieti. La FGCl di Rieti ha 
condotto una indagine che, pur non avendo pretesa di scien
tificità. ha messo in luce quanto le dimensioni reali della 
condizione precaria dei giovani sul mercato del lavoro siano 
superiori a quelle che le cifre ufficiali indicano. Basti pensare 
che su 138 giovani intervistati e in cerca di prima occupazione 
ben 39 non sono iscritti all'ufficio di collocamento, su 455 
intervistati 93 sono in cerca di lavoro. 

Negli ultimi anni abbiamo avuto nella provincia una 
crescita del movimento di lotta dei giovani, soprattutto nella 
scuola. Il nostro sforzo è stato quello di indirizzare nella 
giusta direzione la lotta: per la riforma della scuola, per il 
lavoro nella più ampia unità con il movimento dei lavoratori. 
isolando le posizioni spontaneistiche e corporative dei «gruppi». 

Il 28 novembre ed ù 10 febbraio due grandi manifestazioni 
studentesche a Rieti hanno rivendicato con forza la riforma 
della scuola, un nuovo modello di sviluppo, una nuova dire 
zione politici! del paese. 

Le dimensioni drammatiche della disoccupazione giovanile 
richiedono misure urgenti, che abbiano un carattere di 
straordinarietà. L'unica proposta seria e concreta in tal senso 
viene dal PCI: istituzione di un fondo nazionale a disposi
zione delle Regioni per finanziare lavori straordinari di 
pubblica utilità nel campo delle opere pubbliche e dei servizi. 
riforma della formazione professionale nel quadro della rifor
ma della scuola media superiore. 

Raniero La Valle è candidato indipendente nelle liste 
de! PCI per la Camera. Nato nel "31 a Roma, laureato 
in giurisprudenza, giornalista impegnato in profondità 
nella battaglia politica di rinnovamento ch'egli conduce 
soprattutto quale direttore del cattolico bolognese «L'Av
venire d'Italia» dal '61 ni '67. periodo cruciale del Con
cilio Vaticano IL Da tale esperienza, escono tre suoi 
libri di commento al dibattito: « Coraggio del Concilio », 
« Fedeltà del Concilio ». « Il Concilio nelle nostre mani » 
Dal '68 lavora per la TV e visita, da giornalista, vari 
paesi per conoscere e documentarne l'esperienza: da! 
Cile alla Cina, dal Vietnam ad Israele. Nel '72 pubblico 
il libro « Dalle parte di Abele ». nel quale si trova l'origine 
morale delal scelta politica attuale, m quanto l'opera e 
l'espressione e la testimonianza dei profondi sconvolgi 
menti che operano le lotte di liberazione in cui gli uomini 
e le donne di buona volontà sono impegnati in ogni parte 
del mondo. 

Giorni fa La Valle ha partecipato ad un incontro 
popolare nella nos'ra città Al termine lo abb.amo avvi 
e,nato e gli abb.amo posto alcune domande 

Raniero La Val le (a destra), indipendente cattolico candidato 
per i l Senato nella lista del PCI, e Con. Luigi Ander l in i , 
della sinistra indipendente, candidato nelle liste comuniste 
alla Camera nella circoscrizione di Rieti-Terni-Perugia, dopo 
l' incontro popolare che ha avuto luogo i l 26 maggio al 
teatro Comunale 

L'esigenza di una nuova moralità nella pubblica amministrazione 

Le origini del malgoverno 
nel sistema di potere de 

Una gestione clientelare che ha favorito la speculazione - Dallo scandalo del cimitero al «sacco» 
urbanistico del Terminillo - Il ruolo negativo della Cassa di Risparmio • L'iniziativa del PCI 

Al centro della campagna i 
elettorale non può non calarsi : 
il grande tema della mora
lità pubblica, cioè della cor- \ 
rettezza amministrativa che 
involge il senso dello Stato. 
Oggi la dimensione di que
sto tema ha superato i li
velli di guardia di un siste
ma democratico e messo a 
nudo la degenerazione cui è ! 
giunto il sistema dt potere 
della DC dal centro alla pe-
riferia. 

Non è a caso che. insieme 
all'affermazione delle intese 
democratiche che hanno con
dotto a nuove maggioranze 
nel Comune di Rieti, si sia
no aperte per nostre iniziative 
commissioni di inchiesta sugli 
scandali della speculazione al 
cimitero e de! sacco urbani
stico sul Terminillo. Inchie
ste che premiano una batta
glia pluridecennale condotta 
dai nostri gruppi consiliari e 
il cui campo d'accertamento 
forse non è destinato ad ar
restarsi a queste due aree. 

E* innegabile che vi sia un 
filo conduttore tra quanto, dal 
'60 in poi e prima ancora, si 
è consumato 6ul piano dell'il

lecito amministrativo nella 
gestione dei comuni e delle 
province e poi delle Regioni 
o nella gestione di aziende 
pubbliche e istituti di credi
to (facciamo un pensierino al
la nostra Cassa di Risparmio 
e ad un certo tipo di ge
stione del Consorzio indu
striale). Altri eclatanti scan 
dali hanno investito la sestio-
ne dello Stato nelle persone 
aet suo- supremi registi: pre
sidenti del consiglio, ministri, 
sottosegretari- Negli ultimi 4 
anni molteplici sono i nodi 
venuti al pettine. 

Mai come in questa legisla
tura la Commissione inquiren
te per i procedimenti di accu
sa, che per legge è chiamata 
a giudicare i ministri per i 
reati compiuti nell'esercizio 
delle loro funzioni, è stata 
investita da una serie di 
processi cosi imponenti e cla
morosi. 

Vogliamo ricordare agli e-
lettori, seppur per sommi ca
pi. la vergognosa strada de
gli scandali i cui « passaggi » 
più salienti sono: i 40 mi
liardi versati dai petrolieri al 
partiti di centro sinistra per 

il tramite dei rispettivi se 
gret^n ammm.strativi f r a 
cui l'attuale caoclista della 
DC. Micheli), per ottenere in 
cambio provvedimenti che 
ninno consentito di lucrare 
utili per 600 miliardi: ì fondi 
« neri > Montedison con qui 
vennero realizzati cospicui fi 
nanziamenti in favore di tut
ti i partiti di governo e di 
destra: si processo Anas per 
'.e aste truccate: il decreto 
governativo per i superburo
crati in cui seno implicati 
11 ministri Per finire l'u'.ti-
ma. gravissima e inquietante 
vicenda delle tangenti perce 
pite da diversi ministri e da 
un presidente del consiglio 
per l'acquisto degli aerei 
« Hercules ». 

A tutto ciò ha corrisposto 
la condotta assolutoria della 
DC. priva di ogni pudore nel 
fare quadrato a difesi dei suoi 
uomini, che ammontano or
mai a decine di ministri, in
capace di operare il mini
mo ris-inamento interno. 

Tutto ciò si è rilevato nel
la Commissione inquirente 
che, di fronte alla gravità 
di questi processi e alla esi

genza di faro giustizia per 
giungere a rapide cor.c'usiom. 
punendo 1 co'pevol: o certa 
mente scagionando eli inno 
centi, ha visto i 9 componenti 
democristiani imporre la lo 
ro volontà per arrivare alle 
assoluzioni di massa e ali 
archiviazioni, utilizzando ora 
questa ora quella comoonente 
politica per tire maez;oran 
za E quando non vi è nu 
scita, per \-\ dura opoosizio-
ne dei commissari comuni
sti. ha ripiezato sull'insabbia 
mento, soprattutto nei casi 
più scottanti. 

La battaglia condotta di i 
commissari cemunu-ti e dal
la sinistra indipendente «5 
membri), in quasi costante 
solitudine, e stata dura ma 
ha r-olto significativi risultiti. 

La prossima legislatura. e 
un a&cguato mutamento ne zìi 
schieramenti — e ci auguria
mo nella composizione della 
commissione — dovrà oV»re al 
Parlamento un nuovo regola
mento che impedirà eli in
sabbiamenti e consentirà di 
fare luce piena e di rendere 
giustizia. 

Franco Coccia 

Hai avuto modo di con
statare personalmente la 
ampiezza della mobilita
zione pubblica che si è 
realizzata intorno al no
stro partito ed ai suoi 
candidati. Che impressio
ne hai riportato nel tuo 
primo incontro con la cit
tà di Rieti? 

Mi pare che la scelta del 
PCI di presentare la m.a 
candidatura aveJK* anche il 
proposito di stabilire un rap 
porto non òoltanto con l'elet
torato tradizionale ma an
che con nuovi ceti e con nuo 
ve forze v.vc. In tal senso 
il mio incontro con la citta 
aveva un duplice signifiea-
to: da un lato la presa di 
contatto, la conoscenza, la 
presentazione del candidato 
ai tradizionali elettori del 
PCI e dall'altro lato la ve 
r-.fica di un dialogo più lar
go. di un incontro più ricco 
tra il movimento popolare 
democratico reatino ed altri 
ceti. 

Certamente quando ci Si 
presenta difronte ad una prò 
va cosi impegnativa come le 
elezioni del 20 giugno i temi 
da discutere sono quelli che 
riguardano il futuro politico 
del nostro paese in rapporto 
alle forme politiche ed alle 
forme di governo che dovran
no attuarsi. Mortificante 53 
rebbe impoverire il dibattito 
politico se si ritenesse che 
da queste tematiche doves 
sero essere estranei altri te 
mi più generali, attinenti a. 
dibattito culturale, ideologico 
ed anche religioso. 

L'incontro con gii elettori 
di Rieti ha permesso di ope 
rare un'ampia esplorazione 
su tali problemi ed :1 dibat 
tito che ne è «egu.to ha di
mostrato l'estrema attenzio^ 
ne degli interlocutori: ha an
che dimostrato, mi pare, co
me ì» pubblico presente non 
fosse in realtà nuovo o poco 
preparato ad un dibattito di 
questo tipo. Era invece un 
pubblico molto informato. 
molto consapevole dei grand. 
problemi, delle grandi discus
sioni che si sono svolte nei 
paese in questi giorni, anche 
in mento alla novità rappre
sentata dalla presenza di in 
dipendenti di vana radice 
culturale ed ideologica nelle 
liste dei PCI. Direi quindi 
che, da tale punto di vista. 
l'incontro di questa sera è 
stato un successo 

Dal 1946 è la prima vol
ta che il PCI reatino can
dida nelle proprie liste per 
il Senato un indipendente, 
un cattolico. E' certamen
te un fatto nuovo ed im
portante, soprattutto per

ché test imonia dell 'apertu
ra e della trasformazione 
dei tempi . Quale può es
sere l ' impegno di un cat
tol ico indipendente nelle 
l iste del PCI per venire 
incontro alle aspirazioni 
di r inascita delle popola
zioni reatino-sabine che 
t u in parte questa sera 
hai conosciuto per la pr i 
ma volta? 

Mi pare che il primo con
tributo sia quello di testimo
niare ed affermare la possi
bilità e la necessità di un 
rapporto sereno, vivo, di col 
lavorazione tra le diverse 
forze politiche e sociali che 
sono presenti nella città e 
nella provincia, allo scopo di 
trovare tutti insieme le solu
zioni p.ù confaccnti rispetto 
al bene comune, cioè rispet
to alle esigcn/.e reali deìla 
popolazione di questa prò 
vinc;a. 

Questa è la premessa indi
spensabile. Io credo che in 
Italia noi abbiamo anche 
troppi esperti, studiosi ed m-
\enton di formule economi
che ì quali continuamente 
propongono le loro ricette 
raccomandandole sempre co
me le m.^lion. Ma quello che 
manca e il contesto politico 
e la volontà politica di rea
lizzare veramente delle cose 
che possano servire "a gente. 
la capacita d. superare delle 
baryere e delle pre^.ud.ziali 
ideologiche chf impediscono 
alle persone d: diversa pro-
ven*enza di rimboccarsi le 
man.che e di lavorare tutti 
insieme per obiettivi comuni. 

Mi sembra che riuscire ad 
abbattere questi man. a rom
pere questi d.aframm! sia 1! 
primo contnbuto che si pos
sa dare non soltanto per mi
gliorare il clima culturale po
litico e civile d: una città 
ma anche propr.o ai fini pra
tici. ai fin: concreti di lavo
rare per soluzioni sempre più 
necessarie. 

Il secondo contributo che 
credo si possa dare dipende 
non tanto da me personal
mente quanto dal tipo di 
rapporto, attività e lavoro co
mune che si riuscirà a rea
lizzare con chi da anni si 
batte in questa città ed in 
questa provincia per la solu
zione di quei problemi. Cre
do non si tratti di proporre 
delle soluzioni per cosi dire 
solitarie da parte di qual
cuno che si mette fuori del 
contesto vivo della città e 
della provincia. Si tratta in
vece di cercare e di elaborare 
insieme le linee dello svilup
po e le soluzioni da trovare. 
Si tratta, soprattutto, «a la
vorare insti 
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